
Comune di Ribera 
Libero consorzio Comunale di Agrigento

1° Settore Servizio Politiche Sociali

Determinazione Dirigenziale n.  1012 del 24.12.2025 

Oggetto: Determinazione  del  Fondo  Pluriennale  Vincolato  di  competenza  del  Servizio  Politiche 
Sociali - impegni da reimputare esercizio 2026.
Educativa domiciliare per minori – fondi del PdZ 2017 - Integrazione del PdZ 2013/2015.

Il Dirigente ad Interim del I Settore

Premesso: 
Che l’art. 228, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000, prevede che “Prima dell’inserimento nel conto del bilancio  
dei residui attivi e passivi l’ente locale provvede all’operazione di riaccertamento degli stessi, consistente 
nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto o in parte dei residui e della corretta imputazione in  
bilancio,  secondo  le  modalità  di  cui  all’art.  3,  comma  4,del  decreto  legislativo  23.06.2011,  n.  118  e 
successive modificazioni”;
Che l’art.3, comma 4, del d.lgs. 118/2011, corretto ed integrato dal d.lgs. 126/2014, prevede che “Al fine di 
dare attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria enunciato nell'allegato 1, gli 
enti di cui  al comma 1 provvedono, annualmente, al riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, 
ai fini del rendiconto, le ragioni  del  loro mantenimento. [...] Possono essere conservati tra i residui attivi le 
entrate accertate esigibili  nell’esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono essere conservati tra i  
residui  passivi  le  spese impegnate,  liquidate o liquidabili  nel  corso di  tale esercizio,  ma non pagate.  Le 
entrate e  le  spese accertate e  impegnate non esigibili  nell’esercizio  considerato,  sono immediatamente 
reimputate all’esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di 
pari  importo  il  fondo  pluriennale  di  spesa,  al  fine  di  consentire,  nell’entrata  degli  esercizi  successivi, 
l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate. La costituzione del fondo 
pluriennale  vincolato  non  è  effettuata  in  caso  di  reimputazione  contestuale  di  entrate  e  di  spese.  Le 
variazioni agli  stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, dell’esercizio in 
corso e dell’esercizio precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, sono 
effettuate  con  provvedimento  della  giunta  entro  i  termini  previsti  per  l’approvazione  del  rendiconto 
dell’esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nell’esercizio provvisorio 
o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di riaccertamento non sono conservati residui cui  
non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate”;
Richiamato altresì il principio contabile esplicato al punto 9.1 dell’allegato 4/2 al D.Lgs. n.118/2011 in tema  
di  gestione  dei  residui:  “In  ossequio  al  principio  contabile  generale  n.  9  della  prudenza,  tutte  le 
amministrazioni  pubbliche  effettuano  annualmente,  e  in  ogni  caso  prima  della  predisposizione  del 
rendiconto con effetti sul medesimo, una ricognizione dei residui attivi e passivi diretta a verificare:[…]
f) i crediti ed i debiti imputati all’esercizio di riferimento che non risultano di competenza finanziaria di tale  
esercizio, per i quali è necessario procedere alla reimputazione contabile all’esercizio in cui il credito o il  
debito è esigibile.
Considerato che la reimputazione dei residui passivi non esigibili nell’esercizio a cui è riferito il rendiconto 
comporta:
a) la creazione, sul bilancio dell’esercizio a cui è riferito il rendiconto, dei fondi pluriennali vincolati connessi  
alle spese reimputate per le quali la copertura è data dal fondo medesimo;
b)  una variazione del  bilancio  di  previsione in  corso di  gestione,  al  fine di  istituire  o  incrementare  gli  
stanziamenti di entrate e spese su cui devono essere imputate le relative obbligazioni;



c) il trasferimento all’esercizio di reimputazione anche della “copertura”, che l’impegno aveva nell’esercizio 
cui era stato inizialmente imputato, attraverso il fondo pluriennale vincolato di entrata. La costituzione o 
l’incremento di tale fondo è escluso solo in caso di contestuale reimputazione di entrate e spese correlate;
Dato atto che  il  fondo pluriennale  vincolato  è  un  saldo  finanziario,  costituito  da  risorse  già  accertate 
destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’Ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi  
a quello in cui è accertata l’entrata; 
che con determinazione dirigenziale n. 977 del 17.12.2025 è stato assunto l’impegno di spesa per il servizio  
di assistenza educativa domiciliare in favore di minori mediante l’utilizzo di voucher con fondi della legge 
quadro  328/2000  del  PdZ  2017  seconda  annualità  –  Integrazione  PdZ  2013/2015, per  un  importo 
complessivo  pari  ad  €  62.080,00  al  capitolo  n.  11010302 art.  1  imp.  6682/2025 denominato  “Servizio 
educativa domiciliare PdZ 2017”;
che i servizi saranno eseguiti nell’anno 2026, pertanto l’importo complessivo di € 62.080,00 sarà esigibile  
nell’anno;
che l’importo di € 62.080,00 è da imputare al F.P.V. per l’anno 2026;
che il cronoprogramma di spesa è il seguente:

Importo Capitolo/Art Anno 2026
Entrata F.P.V. Uscita

€ 62.080,00 11010302/1 € 62.080,00 € 62.080,00

Vista la Determinazione Sindacale n. 13 del 03.12.2020 ad oggetto: "Definizione Incarichi Dirigenziali";
Vista la delibera di Consiglio Comunale n. 23 del 01.04.2025, esecutiva, con la quale è stato approvato il  
DUP 2024/2026; 
Vista la delibera di Consiglio Comunale n. 24 del 01.04.2025, esecutiva, con la quale è stato approvato il  
bilancio di previsione per l’esercizio 2025/2027 e i relativi allegati; 
Viste le Deliberazioni del C.C. n. 38 del 02.07.2025 e n. 50 del 29.09.2025 con le quali sono state applicate 
gli  avanzi  di  amministrazione  accertati  sulla  base  del  rendiconto  dell’esercizio  2024  (art.  187  D.Lgs. 
267/2000);
Vista la Deliberazione della Giunta Comunale n.  63 del 18/04/2025 avente ad oggetto: Approvazione del 
Piano Esecutivo di Gestione provvisorio (art.169 del D.Lgs. 267/2000) Anno 2025-2027 – Assegnazione ri-
sorse finanziarie ai dirigenti
Visto l'art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;
Visto il D.Lgs. n. 50/2016;
Visto il D.Lgs. n. 165/2001;
Visto il D. Lgs. n. 118/2011;
Visto il vigente Statuto Comunale;
Visto il vigente organigramma comunale approvato con delibera di G.C. n. 147 del 16/05/2022;
Visto il vigente Regolamento Comunale di Contabilità;
Visto il regolamento Comunale sui Controlli interni;
Visto l’O.R.EE.LL.;
Visti gli atti d’Ufficio,

DETERMINA

Di reimputare la somma complessiva di € 62.080,00_nel F.P.V. come di seguito:

Importo Missione Programma Titolo Capitolo/Art. Esercizio Ex Impegno
€_62.080,00 12 01 1 11010302/1 2026 6682/2025



Di dare mandato al  Servizio finanziario di trasformare l’impegno in  F.P.V. secondo il  cronoprogramma 
sotto indicato;
che il cronoprogramma di spesa è il seguente:

Importo Capitolo/Art Anno 2026
Entrata F.P.V. Uscita

€ 62.080,00 11010302/1 €  62.080,00 €  62.080,00

Dare atto: 
- che ai fini del controllo preventivo di cui all'art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la regolarità  
tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità e correttezza dell'azione amministrativa è  
attestata  dal  parere  favorevole  reso  dallo  scrivente  dirigente  con  la  sottoscrizione  del  presente 
provvedimento;
- che, ai  sensi  e per gli  effetti di  quanto disposto dall'art.  49 del  D.  Lgs.  n.  267/2000 e dal  relativo  
regolamento comunale sui controlli interni, dal presente atto derivano solo riflessi diretti conseguenti 
all'impegno  sulla  situazione  economico  finanziaria  o  sul  patrimonio  dell'ente  e  che  pertanto  verrà  
acquisito il relativo parere di regolarità contabile;
Rendere noto che, ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 241/1990 e successive modifiche e integrazioni, il Re-
sponsabile del Procedimento è il Dott. Sandro Bonifacio;
Dare atto che, ai sensi dell'art. 6 del D.P.R. 62/2013, per il presente provvedimento non sussiste situa-
zione di conflitto di interessi ne in capo al Responsabile del Procedimento, ne in capo al Responsabile del  
Servizio e ne in capo al Dirigente, competente ad adottare il presente atto;
Di pubblicare il presente provvedimento all’albo pretorio on line dell’Ente.

        Il Responsabile del Procedimento                                   Il Responsabile del Servizio 
         F.to   Dott. Sandro Bonifacio                                               F.to   A.S. Dott.ssa Rosaria Di Giorgi

  IL DIRIGENTE AD INTERIM DEL I SETTORE 
F.to  (Dott. Raffaele Gallo)



 Comune di Ribera
Libero Consorzio Comunale di Agrigento

Determinazione ad oggetto: Determinazione del Fondo Pluriennale Vincolato di competenza del Servizio 
Politiche Sociali - impegni da reimputare esercizio 2026.
Educativa domiciliare per minori – fondi del PdZ 2017 - Integrazione del PdZ 2013/2015 .

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE DEL DIRIGENTE DEL SETTORE 

FINANZIARIO

In relazione al disposto di cui agli  artt. 53 e 55, comma 5, della legge 8/6/1990, n.142 recepiti dall'art. 1, 
comma 1, lett. i), della legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48, dell'art. 13 della L.R. 3 dicembre 1991, n. 44 
e degli artt. 49, 147 bis, comma 1 e 153, comma 5, del Decreto Legislativo n° 267 del 18 agosto 2000 e  
s.m.i.;

ESPRIME

parere favorevole in ordine alla regolarità contabile e avendo effettuato con esito positivo la valutazione di 
incidenza del provvedimento sull’equilibrio finanziario della gestione,

Ribera, lì 24.12.2025
            IL DIRIGENTE DEL SETTORE FINANZIARIO 

                F.to  (Dott. Raffaele Gallo)


